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2. La disaggregazione temporale degli atti rispetto ai differenti avvii del procedimento 

(a cura di Monica Biazzi) 
 
2.1. L’avvio del procedimento (Dgc. n. 38/2006) per la redazione del Piano di governo del territo-

rio ex art. 26, c. 2 della Lr. 12/2005 smi 
 
L’Amministrazione comunale di Limbiate ha dato avvio al procedimento per la redazione del Piano di 
governo del territorio il 22 febbraio 2006, mediante Deliberazione della Giunta Comunale e secondo 
le disposizioni di cui alla Lr. 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del territorio” e s.m.i. 
Nell’ambito di tale avvio, avvenuto secondo le modalità e i tempi stabiliti dalla legge, sono stati presen-
tati ben 250 suggerimenti e proposte da parte degli interessati e l’Amministrazione Comunale ha ot-
temperato alle disposizioni normative preliminari previste in materia di adeguamento dei piani.  
 
2.1.1. Art. 26 Lr. 12/2005 smi: obbligo di adeguare i piani deliberando l’avvio del procedimento per la 

successiva approvazione del Pgt 
 
L’art. 26 della Lr. 12/2005 “per il governo del territorio”, contemplava che i comuni deliberassero 
l’avvio del procedimento per adeguare il proprio strumento urbanistico generale al nuovo istituto del 
Piano di governo del territorio, entro un anno dalla data dell’entrata in vigore della legge, ossia entro il 
16 marzo 2006, procedendo poi alla corrispondente approvazione degli atti conseguenti secondo 
principi, contenuti e procedure stabilite dalla legge stessa. 
Il medesimo disposto normativo, stabiliva che i piani attuativi comunque denominati e gli atti di pro-
grammazione negoziata vigenti, conservassero efficacia sino alla loro scadenza.  
 
2.1.2. L’avvio del procedimento per la presentazione di suggerimenti e proposte da parte degli interes-

sati, con decorrenza dal 3 marzo 2006 al 3 giugno 2006  
 
La Giunta comunale di Limbiate, in conformità rispetto alla disciplina ex c. 2, art. 26 della Lr. 12/2005, 
il 22 febbraio 2006 con Deliberazione della Giunta Comunale n. 38 (divenuta esecutiva il 9 marzo 
2006), approvava “l’avvio del procedimento per la redazione del Piano di governo del territorio ai sensi 
dell’art. 26, comma 2 e art. 13, comma 2 della Legge Regionale n. 12 dell’11/03/2005”, determinando: 
i) di avviare il procedimento per la redazione del Piano di governo del territorio ai sensi dell’art. 26, 

comma 2 e art. 13, comma 2 della Legge Regionale n. 12/2005, a decorrere dal 3 marzo 2006 al 3 
giugno 2006;  

ii) di dare mandato al Dirigente del Settore Tecnico di pubblicizzare l’avvio delle procedure per la 
redazione del Piano di governo del territorio, pubblicando lo schema di avviso allegato alla deli-
berazione su un quotidiano o periodico a diffusione locale, oltre all’affissione di manifesti sul ter-
ritorio comunale e avviso sul sito internet del Comune, trasmettendolo altresì ai Comuni conter-
mini e alla Provincia di Milano; 

iii) di nominare responsabile del procedimento per la redazione del Piano di governo del territorio il 
Dirigente del Settore Tecnico, dandogli mandato di procedere all’adozione degli atti conseguenti; 

iv) di dichiarare il provvedimento immediatamente eseguibile. 
Si riporta nel seguito la deliberazione in forma integrale. 
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2.1.3. Le forme di pubblicità e di partecipazione: quotidiano o periodico, manifesti, avviso sul sito inter-

net comunale, trasmissione a Comuni e Provincia  
 
Nel lasso di tempo intercorrente dal 16 marzo 2006 al 16 marzo 2009 e, comunque, prima del confe-
rimento dell’incarico di redazione del Pgt, le Amministrazioni comunali avrebbero dovuto, ex c. 2, art. 
13 della Lr. 12/2005, pubblicare l’avviso dell’avvio del procedimento su almeno un quotidiano o pe-
riodico a diffusione locale e sui normali canali di comunicazione con la cittadinanza, stabilendo il ter-
mine entro il quale chiunque risultasse portatore d’interesse, anche per la tutela degli interessi diffusi, 
potesse presentare suggerimenti e proposte. 
A seguito della Deliberazione della Giunta Comunale n. 38 del 22 febbraio 2006, il 3 marzo veniva 
pubblicato all’Albo Pretorio l’avviso di avvio del procedimento esortando i portatori d’interesse, anche 
diffuso, a presentare suggerimenti e/o proposte come previsto dalla Lr. n. 12/2005, da far pervenire 
al Comune di Limbiate nel periodo dal 3 marzo al 3 giugno 2006. 
Inoltre, come previsto dalla norma citata, il 3 marzo 2006 il Comune di Limbiate ha pubblicato l’avviso 
dell’avvio del procedimento (lo stesso affisso all’Albo Pretorio) sull’edizione locale del quotidiano “Il 
Giorno” e il 4 marzo 2006 sul periodico locale “Il Cittadino”. Nel lasso di tempo utile a presentare sug-
gerimenti e/o proposte, ossia dal 3 marzo al 3 giugno 2006, l’Amministrazione comunale ha pubblica-
to detto avviso anche sul sito internet del Comune ed ha provveduto ad affiggere manifesti nel territo-
rio comunale. 
Lo stesso avviso di avvio del procedimento è stato trasmesso ai Comuni contermini con nota dell’1 
marzo 2006 e alla Regione Lombardia, al C.I.M.E.P., al Consorzio Parco delle Groane, all’A.S.L. Milano 1 
e Provincia di Monza e Brianza, con nota dell’11 aprile 2006. 
Alla data del 3 giugno 2006 risultavano pervenute 250 istanze, che saranno oggetto di trattazione nel 
successivo capitolo. 
Si riporta l’avviso dell’avvio del procedimento in forma integrale, nonché l’immagine ridotta del relati-
vo manifesto. 
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2.2. La riapertura dei termini (Dgc. n. 186/2011) per la presentazione di suggerimenti e proposte 

ex art. 13, c. 2 della Lr. 12/2005 smi 
 
Successivamente all’avvio del procedimento approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 
38 del 22 febbraio 2006, nel 2011 l’Amministrazione comunale di Limbiate ha riaperto i termini per la 
presentazione di ulteriori proposte/suggerimenti da parte di chiunque avesse interesse, affinché po-
tessero risultare utili alla redazione del Piano di governo del territorio. 
Ciò ha inteso fare interagire il Comune con i soggetti sociali ed economici portatori d’interesse, facen-
do emergere i bisogni dell’utenza – come si evince anche nelle premesse del provvedimento di Giunta 
Comunale che ha disposto la riapertura dei termini – in un quadro che: i) prediligesse interventi mi-
gliorativi nel campo dei servizi pubblici; ii) facesse emergere le istanze sociali della cittadinanza; iii) 
valorizzasse quanto più possibile gli interessi pubblici che l’eventuale accoglimento delle istanze 
avrebbe potuto garantire. 
Alla base della scelta dell’Amministrazione comunale di Limbiate insisteva la volontà di avvalersi il più 
possibile del contributo delle energie private e pubbliche, coinvolgendo cittadini, operatori economici 
e soggetti sociali (comprese le organizzazioni locali del volontariato e della sussidiarietà), nella costru-
zione comune del Piano di governo del territorio, convinti che in tal modo lo strumento potesse co-
niugare lo sviluppo dei servizi e la promozione delle potenzialità sociali ed economiche locali e pro-
muovere un significativo miglioramento della qualità di vita urbana.  
 
2.2.1. Il riconoscimento del lungo lasso di tempo trascorso dal primo avvio del procedimento  
 
Le motivazioni che hanno indotto l’Amministrazione comunale di Limbiate a riaprire, nel 2011, i ter-
mini per la presentazione di proposte e suggerimenti sono da ricercarsi, oltre che nelle intenzioni de-
scritte nel precedente paragrafo, certamente nella differente situazione economica generatasi succes-
sivamente al primo avvio del procedimento. Non va tuttavia trascurata l’avvenuta decorrenza del lun-
go lasso di tempo dal primo avvio del procedimento (cinque anni), riconosciuta espressamente anche 
nelle premesse del testo della deliberazione che ha disposto la riapertura dei termini. Pertanto, con ta-
le iniziativa, l’Amministrazione comunale ha inteso tutelare il più possibile gli interessi diffusi.  
 
2.2.2. Il riconoscimento della validità e attualità dei contributi pervenuti con il primo avvio del proce-

dimento 
 
Nonostante il lungo lasso di tempo decorso dal primo avvio del procedimento, l’Amministrazione co-
munale di Limbiate, nel riaprire i termini per la presentazione di proposte e suggerimenti, ha ricono-
sciuto espressamente la validità e attualità dei contributi e suggerimenti pervenuti nella prima fase 
d’avvio, sia con una nota del Sindaco in data 19 luglio 2011, inviata a coloro che già avevano presenta-
to suggerimenti, sia nelle premesse contenute nel testo del successivo provvedimento di Giunta Co-
munale. 
Si riporta di seguito la nota del Sindaco sopra richiamata. 
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2.2.3. L’apertura di un’ulteriore consultazione pubblica, con termine per la presentazione di suggeri-

menti e proposte fino al 30novembre 2011  
 
La Giunta comunale, di conseguenza, ha considerato opportuno prevedere un ulteriore periodo di 
consultazione pubblica proprio per corrispondere ai cambiamenti della realtà urbana e delle condi-
zioni socio/economiche generali, avvenuti nel lasso di tempo trascorso dal primo avvio del procedi-
mento del 2006; e così, con la Deliberazione della Giunta Comunale n. 186 del 28 settembre 2011 
(immediatamente eseguibile ex art. 134, c. 4 del D.Lgs. 267/2000) approvava “la riapertura dei termi-
ni per la presentazione di suggerimenti e proposte ai sensi dell’art. 13, comma 2 della legge regionale 11 
marzo 2005 n. 12 e s.m.i.”, determinando: 
i) di dare atto che le premesse del provvedimento ne formano parte integrante e sostanziale;  
ii) di disporre la riapertura dei termini con decorrenza dalla data di esecutività della deliberazione 

(28 settembre 2011), sino alle ore 18,00 del 30 novembre 2011 entro i quali, chiunque vi abbia 
interesse, anche per la tutela di interessi diffusi, può presentare suggerimenti e proposte, secondo 
quanto previsto dall’art. 13, comma 2 della Lr. n. 12/2005 e s.m.i.  

iii) di dare atto che restano validi e attuali i contributi pervenuti in seguito all’avvio del procedimento 
di cui alla deliberazione n. 38 del 22 febbraio 2006; 

iv) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 
del D.Lgs. 267/2000. 

Si riporta la deliberazione in forma integrale. 
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2.2.4 L’istituzione dell’Ufficio di piano per la redazione del Pgt (Dgc 25/2010 del 10 febbraio 2010)  
 
Fra le premesse del provvedimento di riapertura dei termini per la presentazione di suggerimenti e 
proposte viene altresì menzionata la costituzione, all’interno del Comune, dell’Ufficio di Piano per la 
stesura degli atti del Piano di governo del territorio, come da precedente Deliberazione della Giunta 
Comunale n. 25 del 10 febbraio 2010, composto dai Responsabili e/o per essi dai Dirigenti di volta in 
volta interessati e su chiamata del Presidente.  
 
2.2.5. L’associazione, alle classiche forme di pubblicità e di partecipazione già utilizzate nel primo av-

vio, dell’iniziativa di effettuare riunioni cittadine di quartiere, con possibilità di “contributi ano-
nimi” (post-it)  

 
A seguito della Deliberazione della Giunta Comunale n. 186 del 28 settembre 2011, l’Amministrazione 
comunale ha pubblicato all’Albo Pretorio l’avviso di avvio del procedimento esortando i portatori 
d’interesse, anche diffuso, a presentare suggerimenti e/o proposte come previsto dalla Lr. n. 12/2005, 
da far pervenire al Comune di Limbiate nel periodo dal 28 settembre al 30 novembre 2011. 
Inoltre, come previsto dalla norma citata, il 7 ottobre 2011 il Comune di Limbiate ha pubblicato 
l’avviso dell’avvio del procedimento (lo stesso affisso all’Albo Pretorio) sull’edizione locale del quoti-
diano “Il Giorno”, inoltre nel lasso di tempo utile a presentare suggerimenti e/o proposte, ossia dal 28 
settembre al 30 novembre 2011, ha provveduto a disporlo sul sito internet del Comune e ad affiggere 
manifesti nel territorio comunale. 
Lo stesso avviso di avvio del procedimento è stato trasmesso ai Comuni contermini con nota del 27 ot-
tobre 2011. 
Alla data del 30 novembre 2011 sono pervenute 36 istanze e, successivamente, ne sono pervenute 10 
fuori termine; esse saranno tutte - come le 250 del primo avvio - oggetto di trattazione nel successivo 
capitolo. 
Occorre inoltre sottolineare l’iniziativa “Ascoltando la Città”, con la quale l’Amministrazione Comunale 
ha inteso iniziare un percorso di partecipazione che, dando ascolto a ben 7 quartieri, ha portato a rac-
cogliere 1246 messaggi scritti dai cittadini su “post-it”, relativi a vari argomenti di rilevanza sociale 
(viabilità, sicurezza, attività produttive, ecc.).  
Con tale iniziativa, svoltasi attraverso degli incontri aperti ai quartieri a partire dal mese di luglio e si-
no alla fine di ottobre 2011, l’Amministrazione Comunale ha esteso la partecipazione a tutti i cittadini, 
per identificare i problemi più sentiti anche a livello urbanistico e le possibili soluzioni da percorrere.  
Si riporta l’avviso del secondo avvio del procedimento in forma integrale, nonché l’immagine ridotta 
del relativo manifesto. 
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